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In Italia è emergenza  
denatalità ma gli italiani 

vogliono fare figli 

Cosa ha di fronte oggi un 
giovane o una giovane  

italiana? 

La Commissione approva 
una nuova indicazione  

geografica italiana 

D 
opo il nuovo massacro com-

piuto da Putin in Ucraina, 

dopo i missili russi sull’ospe-

dale dei bambini cosa inten-

de fare Orban, il peripatetico presidente 

dell’Unione in carica per i prossimi sei 

mesi? 

Il risultato della visita di Orban a Putin è 

stato una nuova strage in Ucraina, cosa 

accadrà ora dopo l’incontro di Orban 

con il dittatore cinese? 

I sei mesi della sua presidenza passe-

ranno presto, c’è anche l’estate di mez-

zo, ma se il buongiorno si vede dal 

mattino dopo la visita di Orban a Putin 

vi è stata un’ulteriore escalation delle 

violenze russe contro Kiev, cosa dob-

biamo aspettarci ora? 

Orban ha preso il suo incarico come il 

grimaldello per aprire una falla in Euro-

Dopo la visita di Orban 
Putin bombarda gli 

ospedali dei bambini 
Il vuoto identitario 

ed ideologico 

di Francesco Pontelli  

N 
el secolo scorso Enrico 

Berlinguer, segretario del 

PCI, aveva posto la classe 

lavorativa al centro della 

propria attività politica. Difficilmente 

qualcuno potrebbe affermare che 

esistesse una identità personale tra il 

segretario del PCI e la classe operaia, 

tuttavia l’impianto ideologico del 

suo partito cercava di porsi come 

obiettivo la tutela e gli interessi della 

classe lavorativa. Una mancanza di 

identità, intesa come vicinanza nello 

stile di vita, veniva quindi sostituita 

da un articolato impianto ideologico 

in grado di unire persone e rappre-

sentanti politici di estrazione cultu-

rale molto distanti. 

Viceversa, nei partiti odierni la ricer-

ca ossessiva di una assoluta identi-

tà tra leader di partito iscritti e sim-

patizzanti esprime, invece, un deser-

to intellettuale ma soprattutto una 

incolmabile distanza tra gli stessi, 

cristallina espressione della mancan-
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N 
el secolo scorso Enrico 

Berlinguer, segretario 

del PCI, aveva posto la 

classe lavorativa al cen-

tro della propria attività politica. 

Difficilmente qualcuno potrebbe 

affermare che esistesse una identità 

personale tra il segretario del PCI e 

la classe operaia, tuttavia l’impianto 

ideologico del suo partito cercava di 

porsi come obiettivo la tutela e gli 

interessi della classe lavorativa. Una 

mancanza di identità, intesa come 

vicinanza nello stile di vita, veniva 

quindi sostituita da un articolato 

impianto ideologico in grado di uni-

re persone e rappresentanti politici 

di estrazione culturale molto distan-

ti. 

Viceversa, nei partiti odierni la ricer-

ca ossessiva di una assoluta identi-

tà tra leader di partito iscritti e sim-

patizzanti esprime, invece, un deser-

to intellettuale ma soprattutto una 

incolmabile distanza tra gli stessi, 

cristallina espressione della mancan-

za di uno quadro ideologico di rife-

rimento. 

In altre parole, in relazione al 

PD, l’inserimento e l’esaltazione di 

un fattore identificativo come l’o-

rientamento sessuale, e soprattutto 

condiviso nella vita privata, esprime 

la volontà di creare identificazione 

tra simpatizzanti e quadri dirigenti. 

Tutto questo, mentre il mondo in-

dustriale registra il 15° calo conse-

cutivo della produzione industria-

le ed assistiamo all’esplosione della 

cassa integrazione nei primi sei mesi 

del 2024, per i quali il PD non espri-

me alcuna opinione se non quella di 

una volontà referendaria contro il 

Jobs Act. 

Un comportamento molto comune 

anche a destra, in quanto la scelta di 

una multinazionale di Singapore di 

avviare uno stabilimento di chip in 

Piemonte piuttosto che nel Veneto 

non ha suscitato alcuna reazione 

nell’attuale presidente Zaia: esatta-

mente come quella precedente della 

Intel che scelse la Germania piutto-

sto che la provincia di Verona. Risul-

tò più interessante partecipare 

e mantenere, durante il covid, un 

bollettino quotidiano, oppure conti-

nuare ad intervenire alle diverse 

sagre di paese. Anche in questo ca-

so il Presidente della Regione Vene-

to ha dimostrato, come il PD, una 

volontà di coltivare una identità tra 

il censo politico ed il popolo degli 

elettori. 

Questa legittima strategia nasce ed 

esprime, tuttavia, l’assoluto vuoto 

ideologico che contraddistingue, 

tanto a destra quanto a sinistra, i 

diversi leader privi di una visione del 

nostro Paese, soprattutto in pro-

spettiva del suo futuro, dimostran-

dosi attenti ed interessati alla sola 

contemporaneità. 

L’identità e la condivisione, in altre 

parole, rappresentano il vuoto poli-

tico ed ideologico nato da un decli-

no culturale all’interno del quale un 

fattore privato, come l’identità ses-

suale, diventa un elemento cataliz-

zatore e caratterizzante. 

Esattamente come ci sono leader di 

partito che propongono il reddito di 

maternità (Gasparri) o affermano 

che una pista di bob rappresenti 

assieme alle Olimpiadi invernali uno 

strumento per fermare lo spopola-

mento montano (Zaia). Anche per 

questo il Paese si avvia ad una delle 

crisi istituzionali, economica e di 

rappresentanza più disastrose dal 

dopoguerra ad oggi. 

 

di Francesco Pontelli - Economista  

Il vuoto identitario ed ideologico 
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U 
n estate d’avventure 

con Operazione pig, il 

romanzo appena uscito 

di Albert de Bonnet, 

un’appassionante storia nella 

quale i personaggi, dalla Corsica a 

Bruxelles, dalla Cina alla Francia, 

affrontano la grave minaccia di 

un pericoloso laboratorio cinese. 

Operazione pig si può ordinare 

via internet o in libreria. 

 Pagina 3 

 Costume 
 e  società 

La redazione 

Un’estate con ‘Operazione pig’, il nuovo libro di 
Albert de Bonnet 



 

Pagina 4  

D 
opo il nuovo massacro 

compiuto da Putin in 

Ucraina, dopo i missili 

russi sull’ospedale dei 

bambini cosa intende fare Orban, il 

peripatetico presidente dell’Unione 

in carica per i prossimi sei mesi? 

Il risultato della visita di Orban a 

Putin è stato una nuova strage in 

Ucraina, cosa accadrà ora dopo l’in-

contro di Orban con il dittatore ci-

nese? 

I sei mesi della sua presidenza pas-

seranno presto, c’è anche l’estate di 

mezzo, ma se il buongiorno si vede 

dal mattino dopo la visita di Orban 

a Putin vi è stata un’ulteriore escala-

tion delle violenze russe contro Kiev, 

cosa dobbiamo aspettarci ora? 

Orban ha preso il suo incarico come 

il grimaldello per aprire una falla in 

Europa? Come strumento per accre-

ditarsi leader fuori dai confini del 

suo paese dove, per la prima volta, 

comincia a crescere la opposizione 

al suo autoritarismo? Anche il suo 

nuovo gruppo al Parlamento euro-

peo non è stato certo organizzato 

per migliorare il funzionamento 

dell’Europa ma per evidenti intessi 

economici e politici. 

Dopo la nuova strage in Ucraina e 

l’evidente volontà di Orban di muo-

versi, durante la sua presidenza, al 

di fuori dalle regole dell’Unione, noi 

tutti, istituzioni europee e governi 

nazionali in primis, dobbiamo fare 

chiarezza e portare allo scoperto chi 

fino ad ora, in ognuno degli Stati 

europei, ha solidarizzato, in modo 

più o meno palese, con Mosca per-

ché la sicurezza delle nostre demo-

crazie è messa a rischio e non si può 

più traccheggiare. 

Piaccia o non piaccia ad alcuni go-

verni l’Europa deve darsi una politi-

ca estera ed una difesa comune, 

anche a fronte delle insicurezze 

americane, per questo, come è già 

stato fatto per la moneta unica si 

abbia il coraggio di partire con un 

gruppo di Stati, gli altri verranno 

poi, rimanere ancora immobili ed 

indecisi sarebbe un errore tragico 

dalle conseguenze irrimediabili. 
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di Cristiana Muscardini  

Dopo la visita di Orban Putin bombarda gli  
ospedali dei bambini 
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A 
lcuni sono già partiti per 

le ferie, molti altri parti-

ranno, altri ancora, troppi, 

non potranno farne e se 

le città fossero più verdi, con parchi 

e giardini, chi non può partire 

avrebbe dagli alberi alti, un po’ di 

ossigeno e di fresco, ma sembra 

essere un problema che non riguar-

da né gli amministratori pubblici né 

la politica. 

Nel periodo estivo e con molto cal-

do non dobbiamo dimenticarci dei 

nostri amici animali, i cani, i gatti 

hanno bisogno anche loro di mag-

giori attenzioni per non subire colpi 

di calore, importante non lasciarli 

mai in macchina, avere attenzione a 

bagnare loro la testa e i piedi se la 

temperatura si alza e non portarli a 

passeggiare nelle ore più calde 

sull’asfalto bollente. 

L’eccessivo caldo può portare dis-

senteria, in questo caso sentite il 

veterinario, non lasciateli mai senza 

acqua fresca e non date un’alimen-

tazione che possa procurare ecces-

siva sete, non fateli correre o gioca-

re dopo mangiato, specie gli animali 

più grandi possono incorrere con il 

movimento, dopo il cibo, nel rove-

sciamento dello stomaco. 

La maggior parte delle persone che 

ha un animale da compagnia sa be-

ne che non bisogna mai abbando-

narlo ma purtroppo, in estate, c’è 

sempre qualche sciagurato che si 

libera del proprio compagno a 

quattro zampe, lasciandolo sulla 

strada o in condizioni che portano 

sofferenza e morte. Per questo vigi-

liamo tutti segnalando alle forze 

dell’ordine ogni caso anomalo o 

pericoloso, un animale abbandona-

to o lasciato al sole in macchina o 

detenuto su un balcone. 

Per difendere i nostri amici pelosi 

vigiliamo insieme collaborando an-

che con le associazioni animaliste 

sempre attive su tutto il territorio 

nazionale. 
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Non abbandoniamo i nostri amici a quattro 
zampe 

di Anastasia Palli  
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Economia industriale: il trend si conferma 

di Francesco Pontelli - Economista  
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L 
a Commissione ha approva-

to l’aggiunta del “Cavolfiore 

della Piana del Sele” al regi-

stro delle indicazioni geo-

grafiche protette (IGP). 

Prodotto nella provincia di Salerno, 

il “Cavolfiore della Piana del Sele” ha 

qualità distintive dovute principal-

mente alle caratteristiche ambientali 

tipiche della zona di coltivazione. Il 

terreno agricolo è costituito da uno 

spesso strato di suolo di natura vul-

canica e alluvionale, formatosi in 

conseguenza delle diverse eruzioni 

del Vesuvio e dell’attività alluvionale 

del fiume Sele e degli altri corsi 

d’acqua superficiali che si diramano 

sul territorio. Ciò ha generato suoli 

molto ricchi di macro e microele-

menti, che conferiscono al prodotto 

le sue esclusive caratteristiche di 

consistenza, adattamento alle diver-

se condizioni di cottura e sapidità. 

Questa nuova denominazione si 

aggiunge all’elenco di 3.612 prodot-

ti già protetti. 
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La Commissione approva una nuova indicazione 
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L 
a Commissione europea ha 

inviato a Meta le conclusioni 

preliminari della sua indagi-

ne, secondo cui il suo mo-

dello pubblicitario “Pay or Consent” 

non è conforme al regolamento sui 

mercati digitali. Secondo il parere 

preliminare della Commissione, la 

scelta binaria prevista dal modello 

obbliga gli utenti ad acconsentire 

alla combinazione dei loro dati per-

sonali e non prevede la possibilità di 

una versione meno personalizzata 

ma equivalente dei social network di 

Meta. 

Le piattaforme online spesso raccol-

gono dati personali attraverso servi-

zi propri e di terzi al fine di fornire 

servizi pubblicitari online. In consi-

derazione della posizione significati-

va che occupano sui mercati digitali, 

i gatekeeper sono riusciti ad imporre 

alla loro ampia base di utenti condi-

zioni di servizio che hanno permes-

so loro di raccogliere enormi quanti-

tà di dati personali. Ciò ha conferito 

loro potenziali vantaggi rispetto ai 

concorrenti che non hanno accesso 

a una quantità così ampia di dati, 

creando in tal modo notevoli osta-

coli alla fornitura di servizi pubblici-

tari online e di servizi di social net-

work. 

A norma dell’articolo 5, paragrafo 2, 

del regolamento sui mercati digitali, 

i gatekeeper devono chiedere il con-

senso degli utenti alla combinazione 

dei loro dati personali provenienti 

dai servizi di piattaforma di base 

designati e da altri servizi e, se un 

utente rifiuta tale consenso, dovreb-

be essere disponibile un’alternativa 

meno personalizzata ma equivalen-

te. I gatekeeper non possono subor-

dinare l’uso del servizio o di deter-

minate funzionalità al consenso de-

gli utenti. 

In risposta alle modifiche normative 

adottate dall’UE, nel novembre 2023 

Meta ha introdotto un’offerta bina-

ria “Pay or Consent”, in base alla 

quale gli utenti dell’UE di Facebook 

e Instagram devono scegliere tra: i) 

l’abbonamento, a fronte di un cano-

ne mensile, a una versione di tali 

social network priva di annunci pub-

blicitari o ii) l’accesso gratuito a una 

versione di tali social network con 

annunci pubblicitari personalizzati. 

Preavviso di contestazione della Commissione 
Ue a Meta 

di Carlo Sala  
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La Commissione ritiene in via preli-

minare che il modello pubblicitario 

“Pay or Consent” di Meta non sia 

conforme al regolamento sui merca-

ti digitali in quanto non soddisfa i 

requisiti necessari di cui all’articolo 

5, paragrafo 2. In particolare, il mo-

dello di Meta: non permette agli 

utenti di optare per un servizio che 

utilizzi un quantitativo inferiore dei 

loro dati personali ma che sia co-

munque equivalente al servizio che 

prevede gli annunci pubblicitari per-

sonalizzati; non permette agli utenti 

di esercitare il loro diritto di accon-

sentire liberamente alla combinazio-

ne dei loro dati personali. 

Per garantire il rispetto del regola-

mento sui mercati digitali, gli utenti 

che non danno il loro consenso do-

vrebbero comunque avere accesso a 

un servizio equivalente che utilizza 

un quantitativo inferiore dei loro 

dati personali, in questo caso ai fini 

della personalizzazione degli annun-

ci pubblicitari. 

Nel corso della sua indagine, la 

Commissione si è coordinata con le 

autorità competenti per la protezio-

ne dei dati. 

Inviando le sue conclusioni prelimi-

nari, la Commissione informa Meta 

del suo parere preliminare secondo 

cui l’impresa viola il regolamento sui 

mercati digitali, senza che con que-

sto venga pregiudicato l’esito 

dell’indagine. Meta ha ora la possi-

bilità di esercitare i propri diritti di 

difesa esaminando i documenti con-

tenuti nel fascicolo d’indagine della 

Commissione e rispondendo per 

iscritto alle conclusioni preliminari 

della Commissione. La Commissione 

concluderà la sua indagine entro 12 

mesi dall’apertura del procedimento, 

che è avvenuta il 25 marzo 2024. 

Se il parere preliminare della Com-

missione dovesse essere conferma-

to, la Commissione adotterebbe una 

decisione secondo la quale il model-

lo di Meta non è conforme all’artico-

lo 5, paragrafo 2, del regolamento 

sui mercati digitali. 

In caso di inosservanza, la Commis-

sione può infliggere ammende fino 

al 10% del fatturato mondiale totale 

del gatekeeper. In caso di recidiva, 

tali ammende possono arrivare fino 

al 20%. Nell’eventualità di violazioni 

sistematiche, alla Commissione è 

conferito anche il potere di imporre 

rimedi aggiuntivi, quali l’obbligo per 

un gatekeeper di vendere un’impre-

sa o parti di essa o il divieto di ac-

quisire altri servizi connessi all’inos-

servanza sistemica. 
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L 
a Commissione europea ha 

concluso che la compensa-

zione degli obblighi di servi-

zio pubblico concessa dal 1º 

gennaio 2009 al 31 luglio 2012 a 

Caremar S.p.A. (“Caremar”) per la 

gestione di servizi di traghetto in 

Italia è conforme alle norme dell’UE 

in materia di aiuti di Stato. Lo stesso 

vale per la compensazione concessa 

a Caremar nell’ambito del contratto 

di servizio pubblico concluso per il 

periodo compreso tra il 16 luglio 

2015 e il 15 luglio 2024, dopo l’ac-

quisizione di Caremar da parte 

dell’associazione temporanea di im-

prese SNAV/Rifim S.r.l. (“SNAV/

Rifim”). 

Nell’ottobre 2011, a seguito di una 

serie di denunce, la Commissione 

aveva avviato un’indagine approfon-

dita su diverse misure di sostegno 

pubblico a favore delle società 

dell’ex gruppo Tirrenia e dei loro 

rispettivi acquirenti. Nel novembre 

2012 la Commissione ha esteso 

l’ambito dell’indagine per coprire 

anche le misure supplementari. 

Caremar fornisce servizi di trasporto 

marittimo che collegano l’Italia con-

tinentale con le isole del Golfo di 

Napoli e, fino al 1º giugno 2011, 

anche con le isole dell’Arcipelago 

Pontino. Questi servizi sono stati 

compensati dall’Italia sulla base di 

contratti di servizio pubblico. 

La Commissione approva il sostegno pubblico 
erogato dall’Italia al servizio di traghetto  

Caremar 

La redazione 
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N 
uove norme sulla sicu-

rezza generale dei veico-

li si applicano ora a tutti i 

veicoli a motore nuovi 

venduti nell’UE a partire dal 7 luglio 

2024. Le norme, che si applicano già 

ai nuovi tipi di veicoli dal luglio 

2022, migliorano la sicurezza strada-

le introducendo una serie di sistemi 

avanzati di assistenza alla guida per 

tutti i nuovi veicoli. 

Dal 2022, quando il regolamento 

sulla sicurezza generale ha iniziato 

ad applicarsi ai nuovi tipi di veicoli, 

le nuove misure di sicurezza contri-

buiscono a proteggere meglio i pas-

seggeri, i pedoni e i ciclisti in tutta 

l’UE. Si prevede che contribuiranno a 

salvare oltre 25 000 vite e ad evitare 

almeno 140 000 feriti gravi entro il 

2038. 

Tutti i nuovi veicoli a motore, com-

presi autovetture, furgoni, autocarri 

e autobus, devono integrare solu-

zioni di adattamento intelligente 

della velocità, telecamere o sensori 

per il rilevamento in retromarcia, 

avvisi in caso di disattenzione del 

conducente dovuta a stanchezza e 

segnalazione di arresto di emergen-

za. Le autovetture e i furgoni do-

vranno inoltre essere dotati di siste-

mi di mantenimento della corsia, 

sistemi di frenata automatizzati e 

registratori di dati di evento. Per 

evitare collisioni con pedoni o cicli-

sti, autobus e autocarri devono es-

sere dotati di tecnologie che per-

mettano di riconoscere meglio 

eventuali punti ciechi e integrare 

sistemi di allarme, oltre che disporre 

di specifici sistemi di controllo della 

pressione degli pneumatici. 

I sistemi obbligatori di assistenza alla guida  
dovrebbero contribuire a salvare oltre 25 000 vite 

umane entro il 2038 

La redazione 
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L 
a Commissione europea ha 

istituito dazi compensativi 

provvisori sulle importazioni 

di veicoli elettrici a batteria 

dalla Cina. 

Sulla base dell’inchiesta svolta, la 

Commissione ha concluso che la 

catena del valore dei veicoli elettrici 

a batteria in Cina beneficia di sov-

venzioni sleali, dalle quali deriva una 

minaccia di pregiudizio economico 

ai produttori UE di veicoli elettrici a 

batteria. 

Le consultazioni con il governo cine-

se si sono intensificate nelle ultime 

settimane, a seguito di uno scambio 

di opinioni tra il vicepresidente ese-

cutivo Valdis Dombrovskis e il mini-

stro cinese del Commercio Wang 

Wentao. I contatti proseguono a 

livello tecnico al fine di giungere a 

una soluzione che sia compatibile 

con l’OMC e risponda adeguata-

mente alle preoccupazioni sollevate 

dall’Unione europea. Rispetto alle 

aliquote comunicate preventiva-

mente il 12 giugno 2024, i dazi 

provvisori sono stati leggermente 

adeguati al ribasso tenendo conto 

delle osservazioni sull’esattezza dei 

calcoli presentate dalle parti interes-

sate. 

La Commissione impone dazi compensativi 
provvisori sulle importazioni di veicoli elettrici a 

batteria dalla Cina 

di R.B.  
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R 
iceviamo e pubblichiamo 

la lettera che l’Arch. On. 

Gabriele Pagliuzzi ha invia-

to al Patto Sociale dopo la 

pubblicazione dell’intervista di 

‘Policy Maker’ all’On. Cristiana Mu-

scardini sulle recenti vicende che 

hanno riguardato alcuni giovani 

militanti di Fratelli d’Italia. 

Cara Cristiana, 

sono del tutto d’accordo con le tue 

affermazioni. Soprattutto sul ruolo 

distorcente e malefico della rete. In 

tutte le direzioni: sia per la “cultura” 

frammentata ed esibizionista dei 

soggetti intercettati sia per i mon-

taggi che dalle Iene in avanti sono 

ormai abituali nelle attuali regie di 

facile presa. Sarà molto difficile di-

stricarsi in questa situazione oggi e 

nel futuro perché l’infiltrazione, lo 

spionaggio e l’allestimento di dos-

sier sugli avversari sono endemici 

nella mentalità cekista/leninista dei 

“comunisti”. Ne sappiamo bene noi 

“reduci” degli anni ’70, senza volerci 

addentrare nel ricordo degli innu-

merevoli covi informativi rossi, bri-

gatisti e non. Detto questo, per co-

gliere l’occasione di una riflessione 

più ampia vorrei evidenziare che in 

tutta questa discussione occhieggia 

silente un convitato di pietra che è il 

Nazionalismo italiano. Uso la maiu-

scola per ridare dignità a questo 

pensiero che è stato demonizzato 

da 79 anni al pari del Fascismo e del 

Nazionalsocialismo, che fra l’altro 

non sono la stessa cosa, ma qui do-

vremmo aprire un altro fronte di 

riflessione. Sembra fuori tempo ri-

portare al centro questo concetto, 

rimbambiti e ricattati da un sogno 

europeo di imbelli e immorali affari-

sti, che non è certo quello di Europa 

Nazione, ma non è così.  I giovani 
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Lettere 
di Gabriele Pagliuzzi 

Cosa ha di fronte oggi un giovane o una giovane 
italiana? 
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sono sempre splendidi ed è un de-

litto che la loro meravigliosa energia 

venga fatta volutamente marci-

re nella disperazione priva di luce e 

spenta nel mito del denaro, nell’esi-

bizione della più volgare superficia-

lità, dell’invidia e della frustrazione 

sociale. O peggio nella violenza gra-

tuita, senza un perché. E’ inevitabile 

che per spirito di contraddizione si 

assumano provocatoriamente gesti 

e slogan inaccettabili di cui per inci-

so l’antisemitismo è la parte più de-

precabile, perché portati alla sopraf-

fazione e alla discriminazione degli 

altri, scimmiottando parole d’ordine 

prese dal buio della storia, ma cosa 

ha di fronte oggi un giovane o una 

giovane italiana?  E meno male che 

siamo in ambito politico, in un parti-

to e non in un barrio di qualche no-

stra periferia metropolitana. Si dirà 

che sono problemi che investono e 

a volte in modo anche più dramma-

tico varie contrade del nostro conti-

nente ma ognuno ha le sue vicende 

e le nostre le conosciamo bene e sta 

a noi affrontarle. Una Patria che non 

è Nazione e viceversa che cosa può 

insegnare? Può forse coltivare que-

gli orizzonti di bellezza, di coraggio 

di positività fraterna di chi costrui-

sce assieme il destino comune che 

rendono degna di essere vissuta la 

vita di ciascuno? La “cultura” inter-

nazionalista comunista e cattolica, 

quella che ha impastato la nostra 

“meravigliosa” Costituzione gettata 

in bocca ai vincitori come osse-

quiente e definitivo atto di resa, ha 

insistito per mezzo secolo a demoli-

re ogni residuo di dignità e verità 

storica nazionale. In modo cattivo e 

violento. E pur consunta nelle fon-

damenta continua ad agitare la sua 

coda velenosa. Ci si è dovuti arroc-

care in modo a volte contraddittorio 

e non privo di errori in una Destra 

che c’era e c’è sempre stata. Poteva 

chiamarsi M.S.I., forse con maggior 

merito, ma anche P.L.I., poteva chia-

marsi Monarchia, quell’istituto che 

costruì la nostra Italia, poteva chia-

marsi Nuova Repubblica ecc. Questa 

era ed è la nostra area di riscatto 

ideale. Non saranno quattro ragaz-

zotti ignoranti espressione di un 

disagio di sottocultura più che poli-

tico a inficiarne i compiti e le re-

sponsabilità di portata storica ma 

resta intatto il macigno di fondo cui 

noi tutti superstiti saggi dobbiamo 

concorrere a rimuovere e non c’è 

Europa, Nato o America o Russia o 

Cina che tenga! 

Un carissimo saluto, 

Gabriele Pagliuzzi 

 



 

Pagina 17 

P 
olitiche sociali concertate 

che tengano conto non 

solo di una spinta alla ge-

nitorialità ma anche una 

serie di misure concrete che argini-

no la denatalità per evitare di per-

manere nell’inverno demografico. E’ 

quanto è emerso a Firenze, in occa-

sione del XXXVI Congresso Nazio-

nale della Società Italiana di Pedia-

tria Preventiva e Sociale (Sipps). 

Gli italiani vogliono ancora i figli, 

come rivela l’Istat che ha intervistato 

non solo adulti in età feconda, ma 

anche ragazzi più giovani, di 11-19 

anni, che nei loro piani hanno anche 

quello di fare famiglia. 

“L’Italia è un Paese vecchio, è un 

Paese per i vecchi, dove le nascite 

continuano a calare”, afferma la dot-

toressa Chiara Ferrari (Ipsos). 

“Questo ha un risvolto su tanti 

aspetti del vivere quotidiano, ma 

soprattutto sulla società. Andiamo – 

sottolinea – verso un sistema non 

più sostenibile, dove ci saranno tre 

persone anziane per un adulto, 

quindi un sistema pensionistico che 

non si sostiene, un sistema scolasti-

co che non si sostiene”. 

 

In Italia è emergenza denatalità ma gli italiani 
vogliono fare figli 

di R.B.  
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I 
l mercato bio tiene, malgrado 

l’inflazione e le difficoltà eco-

nomiche di molti italiani che 

preferiscono acquistare prodot-

ti tradizionali e meno cari. A rivelarlo 

è l’indagine realizzata da Nielsen e 

presentata in occasione dell’assem-

blea dei soci di AssoBio. Il settore 

copre una quota del 2,9% di tutti i 

prodotti alimentari venduti in Italia 

e ha registrato un giro d’affari nella 

grande distribuzione, il principale 

canale di acquisto, di 2,1 miliardi di 

euro. Il 2023 si è chiuso con una 

crescita del 4,7% in valore della 

merce venduta, ma con una contra-

zione a volume dello 0,3% (-1,2% 

l’alimentare nel suo complesso). Il 

2024, invece, è iniziato con una ri-

presa più sostenuta, anche grazie al 

rallentamento della corsa dei prezzi: 

la crescita è stata del 3,6% in valore 

e del 2,6% in volume. Le famiglie 

acquirenti sono 24 milioni, con una 

spesa annua media di 150 euro. Il 

consumatore medio di biologico 

vive nel Centro-Nord d’Italia, ha più 

di 50 anni e un reddito per lo più 

medio-alto. 

“L’Italia è un grande produttore, ma 

uno scarso consumatore”, afferma la 

presidente di AssoBio, Nicoletta 

Maffini. “Noi dobbiamo assoluta-

mente fare di più. Bisogna lavorare 

insieme, imprese e istituzioni, per 

raggiungere obiettivi più importanti, 

più ambiziosi, non solo di mercato, 

ma anche di riconoscibilità del pro-

dotto da parte dei consumatori, che 

ancora non hanno le idee chiare”. 

Vendite in crescita per il biologico, ma la crisi dei 
consumi pesa 

La redazione 
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I 
l Comune ha pubblicato due 

bandi di concorso per agenti di 

Polizia locale di Milano. Prose-

gue il percorso di assunzioni 

intrapreso dall’Amministrazione per 

avere 3.350 vigili entro il 2025 al fine 

di rafforzare e rinnovare il Corpo 

della Polizia locale affinché possa 

meglio rispondere alle esigenze del-

la città. 

Il primo concorso pubblicato preve-

de l’assunzione di 30 agenti a tem-

po pieno e determinato con con-

tratto di formazione e lavoro. Al ter-

mine del percorso di formazione 

lavoro, entro un anno, i contratti 

saranno trasformati a tempo inde-

terminato, salvo risultati non soddi-

sfacenti. I candidati e le candidate 

devono avere un’età compresa tra i 

18 e i 32 anni. Il concorso prevede 

una prova di accesso scritta che si 

svolgerà in forma digitale da remo-

to e una prova di efficienza fisica. 

Costituisce una novità l’utilizzo della 

‘formazione lavoro’, molto semplifi-

cato e rapido, che mantiene le pro-

ve fisiche, ha una prova scritta più 

rapida e investe molto di più nella 

formazione durante l’attività lavora-

tiva. Il concorso permetterà di assu-

mere persone molto giovani con 

un’offerta mirata a chi ha appena 

sostenuto la maturità o si è diplo-

mato di recente. 

Il secondo concorso è per l’assun-

zione a tempo indeterminato di 

agenti di Polizia Locale mediante la 

formazione di una graduatoria vali-

da per due anni, inizialmente per 10 

posti, utilizzabile successivamente 

per altre assunzioni. I candidati, uo-

La Polizia locale di Milano assume nuovi agenti 

La redazione 
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mini o donne, devono avere un’età 

compresa tra i 18 e i 65 anni e devo-

no superare la prova scritta, la prova 

di efficienza fisica e successivamen-

te la prova orale. 

“Stiamo lavorando per proseguire il 

percorso di assunzioni avviato nel 

2022 con a oggi 500 assunzioni e 

altrettante nel prossimo biennio – 

dichiara Marco Granelli, assessore 

alla Sicurezza –. Nel 2024, a oggi, 

abbiamo assunto 60 agenti e 25 

ufficiali, proseguiamo nella seconda 

parte dell’anno e poi nel 2025. Ser-

vono sempre più sicurezza stradale, 

meno incidenti e infrazioni alle re-

gole ma anche più sicurezza urbana, 

più collaborazione con le forze 

dell’ordine per aumentare la sicu-

rezza in città. È importante avere più 

pattuglie in strada, anche di sera e 

di notte, servizi sempre più adeguati 

alle necessità e maggiore capacità 

di essere presenti e efficienti sul 

territorio, nei quartieri e ovunque 

serve. Abbiamo preso un impegno 

con Milano e lo stiamo mantenen-

do”. 

Tutte le prove scritte si svolgeranno 

a partire dal 9 settembre e le prove 

di efficienza fisica dal 25 settembre. 

La prova orale, prevista nel secondo 

concorso, è fissata il 28 ottobre 

2024. 

Per partecipare a entrambi i concor-

si è necessario iscriversi entro le ore 

12 del prossimo 1° agosto ed essere 

in possesso di alcuni requisiti speci-

ficati dal bando tra cui, a titolo 

esemplificativo, avere la cittadinanza 

italiana, essere in possesso di diplo-

ma di scuola secondaria di secondo 

grado o di un titolo di riconosci-

mento di studi equivalente se con-

seguito all’estero e avere la patente 

B. 

Il percorso di selezione prevede, 

dopo il superamento delle prove, in 

rapida successione nei prossimi me-

si, le visite mediche di idoneità, 

quindi le nuove e i nuovi allievi 

agenti saranno assunti. A quel pun-

to sarà obbligatorio partecipare a 

un percorso formativo di tre mesi 

con attività in aula e sul campo e 

prove di valutazione finali cui segui-

rà l’entrata in servizio in un contesto 

di accompagnamento operativo, 

ovvero lavorando con agenti e uffi-

ciali più esperti per imparare anche 

in strada, in centrale operativa o nei 

gruppi specialistici come meglio 

svolgere il proprio compito. 

Nelle scorse settimane era stato 

pubblicato anche un bando per l’in-

dividuazione di ufficiali di Polizia 

locale. 

Link ai bandi: 

https://servizi.comune.milano.it/

web/guest/dettaglio-contenuto/-/

asset_publisher/pqxq/content/apl-c-

2024-10posti 

https://servizi.comune.milano.it/

web/guest/dettaglio-contenuto/-/

asset_publisher/pqxq/content/apl-

cfl-2024-30-posti 
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Q 
ualcuno non ama la Fran-

cia in Italia. A decenni di 

distanza, vengono ancora 

agitati i casi di Ustica e di 

Mattei per accusare Parigi di aver 

orchestrato i due episodi. 

Per la morte di Mattei le indagini 

giudiziarie si sono concluse senza 

colpe accertare ma a 60 e passa an-

ni dalla sua morte si ricorda che tra i 

tanti nemici che il fondatore dell’Eni 

si era fatto vi era anche la Francia, al 

cui interno vi era chi (l’Osa, Organi-

sation de l’Armée Secrète) era ben 

poco felice della fornitura d’armi al 

Fronte di Liberazione Nazionale al-

gerino. Nel corso delle indagini, Ful-

vio Martini, ex direttore del Sismi, 

aveva parlato senza indugi di 

«responsabilità francese, tenuto 

conto della determinazione con cui 

agivano nel Continente africano». 

Anche il professor Francesco Forte, 

vicepresidente Eni dal 1971 al 1975, 

dichiarò che all’interno dell’ente di 

Stato «era pacifico per tutti che 

Mattei fosse stato ucciso dai france-

si». A riproporre accuse alla Francia 

sono stati peraltro saggi sia transal-

pini che italiani, come il libro pubbli-

cato nel 1968 da Fayard in Francia: 

“Le Monde parallèle ou la Vérité sur 

l’espionnage” e “L’Italia nel petrolio 

e il sogno infranto dell’indipendenza 

energetica”, dei giornalisti Giuseppe 

Oddo e Riccardo Antoniani . 

Come per Mattei, anche per Ustica, 

81 vittime dell’aereo dell’Itavia pre-

cipitato il 27 giugno 1980, all’inizio 

si accreditò la tesi dell’incidente, di 

un “cedimento strutturale”, ma è poi 

spuntata la tesi di un missile france-

se. La tesi fu lanciata da un perso-

naggio di assoluto rilievo e grande 

conoscenza delle relazioni interna-

zionali, come Francesco Cossiga, 

che nel 1980 era presidente del 

Consiglio. Nel 2008 dichiarò che «i 

servizi segreti italiani mi informaro-

no, così come fecero con l’allora 

sottosegretario Giuliano Amato, che 

erano stati i francesi con un aereo 

della Marina a lanciare un missile 

non ad impatto ma a risonanza. Se 

fosse stato ad impatto non ci sareb-

be nulla dell’aereo». Lo stesso Giu-

liano Amato l’anno scorso ha im-

provvisamente rilanciato quella pi-

sta, con un’intervista al Corriere del-

la Sera in cui lanciava il dubbio che 

la Francia continui a nascondere 

qualcosa all’Italia. 

Ustica e Mattei continuano ad alimentare la  
polemica dell’Italia verso la Francia 

di L.D.R.  
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I 
l crollo del Ponte Morandi ha 

portato a una sanzione di 8 

miliardi incassata dai Benetton. 

Già, perché l’idea che i privati 

non sappiano gestire le autostrade e 

la voglia dei grillini allora al governo 

di riportarle sotto la mano pubblica 

ha portato alla revoca della conces-

sione ai Benetton, con relativo in-

dennizzo – 8 miliardi appunto – do-

vuto a norma di legge. 

Crollato il grillismo al governo resta 

tuttavia in piedi la statalizzazione 

delle Autostrade, tramite la costitu-

zione della Spa pubblica Autostrade 

dello Stato, interamente partecipata 

dal Mef e sottoposta al controllo del 

Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti che gestirà le reti autostra-

dali a pedaggio. Insomma, come i 

Comuni fanno cassa sugli automo-

bilisti grazie ai pedaggi per entrare 

in centro (Milano) e per posteggiare 

(praticamente qualsiasi città), così lo 

Stato intende far cassa grazie ai pe-

daggi autostradali. Man mano che 

le concessioni oggi in essere a varie 

società per varie tratte autostradali 

la nuova società rileverà quelle stes-

se tratte che non saranno più affida-

te in concessione a privati. In Spa-

gna le concessioni autostradali a 

privati hanno portato Florentino 

Perez, che gestisce appunto auto-

strade, a fare della squadra del Real 

Madrid un brand di valore economi-

co assoluto (con ricadute positive 

anche sugli affitti a breve, altro tabù 

in Italia, nella zona contigua allo 

stadio dove gioca il Real), ma come 

si dice: mogli e buoi dei Paesi tuoi. 

Lo Stato peraltro già detiene alcune 

autostrade e la nuova società do-

vrebbe inglobare Anas, che oggi 

appunta gestisce le autostrade già 

in mano pubblica: le Autostrade 

meridionali, i trafori del Frejus e del 

Monte Bianco, Cav (autostrade ve-

nete) e Sitaf, nonché Cal, società 

concedente delle lombarde Brebe-

mi, Teem e Pedemontana di cui 

Anas è azionista. 

Anas non basta, lo Stato si intasca altre  
autostrade 

di C.S.  
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L a direzione distrettuale anti-

mafia di Roma ha scoperto 

una banca fantasma cinese, 

che smistava in tutto il mon-

do i profitti del traffico di stupefa-

centi. In tutto gli indagati sono qua-

ranta tra cittadini italiani e cinesi, 

per 19 sono scattate le misure cau-

telari, i reati contestati sono, a vario 

titolo, l’associazione per delinquere 

finalizzata al traffico di sostanze stu-

pefacenti, il riciclaggio, l’estorsione, 

l’autoriciclaggio e la detenzione 

abusiva di armi. 

Si tratta peraltro dell’ultimo di una 

serie di episodi analoghi su cui sono 

in corso indagini da tempo. 

Nella prima relazione semestrale del 

2020 della direzione antimafia, par-

tendo dal crollo delle rimesse invia-

te dagli immigrati cinesi in Italia 

monitorato dalla Banca d’Italia. Nel 

2017 la quota ammontava a 136 

milioni di euro, nel 2019 a 11 milio-

ni, nel 2022 la situazione non è mi-

gliorata molto: l’ammontare delle 

somme dirette a Pechino è risalito di 

poco, raggiungendo i 23 milioni di 

euro. 

Denominato flying money, soldi 

volanti, dal cinese feich’ien, il siste-

ma informale di trasferimento di 

valore  è nato in Cina ai tempi dei 

Tang, la dinastia che ha regnato dal 

618 al 907 dopo Cristo, ha portato 

l’Unità di informazione finanziaria 

della Banca d’Italia (Uif) a segnalare 

62 operazioni sospette facenti capo 

a una rete di 1600 soggetti. 

I proventi della droga viaggiano attraverso le 
banche fantasma cinesi 

di L.D.R.  
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R 
endere visita ai carcerati è 

una delle opere di carità e 

come tutte le leggi ed i 

precetti contiene dei pre-

cetti sottintesi il primo dei quali – 

sulla premessa maggiore, tipica del 

cattolicesimo, che deve praticarsi il 

perdono – è la umanizzazione della 

condizione detentiva non privando-

la, tra le altre cose, dalla possibilità 

di coltivare gli affetti. 

Parlando del fenomeno dei suicidi in 

carcere, di cui questa rubrica si è già 

occupata (e che non riguarda solo i 

detenuti ma anche gli agenti della 

polizia penitenziaria), la condizione 

in cui complessivamente versano i 

nostri istituti non sembra aver trova-

to una possibile soluzione tramite i 

rimedi proposti dal Governo con il 

“decreto carceri” che non impatta 

minimamente – e tantomeno in 

tempi rapidi – sulla condizione in cui 

nelle carceri italiane si vive e – so-

prattutto – si muore. 

La tragica conta annota 53 morti 

dall’inizio dell’anno e non è certo 

l’aumento del numero consentito 

delle telefonate ai famigliari che 

potrà offrire sollievo ad anime mar-

toriate dalla modalità inumane di 

esecuzione della pena. 

Meno che mai può risultare utile la 

nuova procedura volta a riconoscere 
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un beneficio che è già presente nel 

nostro ordinamento: la liberazione 

anticipata (45 giorni a semestre) per 

buona condotta. Procedura, tra l’al-

tro, piuttosto farraginosa e con la 

quale, francamente, nulla si risolve 

nell’ottica di fronteggiare il cronico 

sovraffollamento. 

Risibile, inoltre, rispetto alla carenza 

di organico, è l’impegno ad assume-

re 500 unità di agenti del Corpo di 

Polizia penitenziaria…comunque per 

l’anno prossimo: ahimè devono farsi 

sempre i conti con le esauste casse 

dello Stato, che impediscono sulla 

possibilità di incrementare l’applica-

zione delle misure penali di comuni-

tà e la creazione di strutture idonee 

per i condannati per reati meno gra-

vi o, comunque, considerati a bassa 

pericolosità. 

Dimenticati, una volta di più, gli in-

terventi volti ad assicurare cura e 

assistenza ai soggetti affetti da fra-

gilità e disagi psichici mentre una 

maggiore responsabilità nell’adozio-

ne di misure cautelari in carceri ri-

mane affidata ad un disegno di leg-

ge in fase di esame alla Camera che 

ne attribuisce il potere ad un GIP 

non più monosoggettivo ma colle-

giale ed al pio desiderio che così 

strutturato risulti effettivo portatore 

di maggiori garanzie e meditata 

riflessione sulle richieste di cattura. 

Al momento, tuttavia, per il funzio-

namento di questo nuovo organo 

giudicante non vi sono neppure ma-

gistrati in ruolo in numero sufficien-

te e dovranno essere reclutati con 

un concorso dedicato: se ne riparle-

rà, forse, negli anni a venire e sem-

pre che si trovino, anche in questo 

caso, i soldi per pagare gli stipendi. 

Un recentissimo monito del Comita-

to dei Ministri del Consiglio d’Euro-

pa ha intimato l’Italia ad adottare 

misure efficaci per far fronte ad un 

numero di suicidi senza precedenti 

e ad assicurare luoghi di colloca-

mento alternativi al carcere per i 

detenuti che soffrono di disturbi 

psichiatrici: il Governo ha risposto 

con questo provvedimento che non 

è neppure un pannicello caldo e 

merita un’insufficienza piena. 

Va detto che neppure un’amnistia, 

un condono, sarebbero utili se non 

nel breve periodo come storia e sta-

tistica di queste “indulgenze” inse-

gna ma non sarebbero neppure la 

resa dello Stato di cui ha parlato il 

Ministro Nordio, uno dal quale era 

lecito aspettarsi qualcosa di più: la 

resa dello Stato è nelle vite che gli 

sono state affidate e non ha saputo 

(o, peggio, voluto) fare qualcosa per 

salvare, è nella inadeguatezza delle 

strutture trattamentali volte alla rie-

ducazione, istruzione, avviamento al 

lavoro dei detenuti e nelle condizio-

ni di oggettiva inciviltà in cui versa-

no le carceri in Italia al cui confronto 

quelle turche dell’indimenticabile 

“Fuga di mezzanotte” sembrano dei 

Club Mediterranèe. 

E’ ora che la politica abbandoni gli 

slogan con cui denomina provvedi-

menti vuoti di significato e scelga di 

operare ponendo in essere rimedi 

immediati realmente sottesi all’uma-

nizzazione della pena ed al supera-

mento delle attuali condizioni degli 

istituti di pena che possono definirsi 

solo di sostanziale illegalità. 
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C iao, ciao a tutti voi cari let-

tori, ai fornelli questa setti-

mana ci sono di nuovo io, 

Vittorio Pacchiarotti, sezio-

ne laziale di Toghe & Teglie, uno 

che – se avete apprezzato le altre 

mie preparazioni pubblicate in que-

sta rubrica – ama i sapori genuini 

dei prodotti freschi a kilometro zero 

ed i piatti della tradizione regionale, 

sia di terra che di mare (o lago). 

Questa settimana tocca “alla terra” 

con una ricetta che, come dice il 

nome, ha origine nella confinante 

Toscana e che curiosamente non è 

facile trovare nei menu se non di 

qualche trattoria e difficilmente fuo-

ri dai confini del Granducato. 

Piatto gustoso e semplice come ve-

drete subito. 

Procuratevi del muscolo di vitella 

magro e di ottima qualità e fatelo 

rosolare in casseruola con un po’ di 

aglio ed olio evo; in una retina a 

maglia stretta mettete dei grani 

(almeno un cucchiaio) di pepe, una 

foglia di salvia ed aggiungete il tut-

to alla carne versandovi sopra anche 

tre bicchieri di vino rosso 

(preferibilmente un ottimo chianti 

non ad alta gradazione) ed un paio 

di cucchiai di concentrato di pomo-

doro…quantità, come al solito span-

nometriche e dipendenti dalla di-

mensione e peso della carne. 

Ora mettetevi il cuore in pace per-

chè non si andrà subito a tavola: il 

vostro peposo deve cuocere almeno 

due o tre ore a fuoco bassissimo 

controllando ogni tanto la cottura, 

girando la vitella per renderla uni-

forme e diluendo se necessario con 

altro concentrato, vino rosso o ac-

qua. 

Con tutto questo tempo a disposi-

zione senza grossi incombenti, ec-

cetto il controllo di cottura, inge-

gnatevi a preparare un buon con-

torno a base di verdure ed al mo-

mento di servire non fate mancare 

una spolverata di pepe macinato al 

momento…altrimenti che peposo 

sarebbe?! 

Buon appetito e…alla prossima! 
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Toghe&Teglie: 
peposo toscano 

di Vittorio Pacchiarotti 
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Soltanto 
sotto una 
dittatura 
r iesco a 

credere nel la 
democrazia.   

 
Leo Longanesi  

International 

di Milosao 

Democrazia come concetto e come vissuta  
realtà quotidiana 
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B ekele’s sister is one of 

dozens of students from 

Ethiopia’s Debark Universi-

ty who have been missing 

for a week now – she got on a bus 

to go home at the end of the acade-

mic year, but never reached her de-

stination. 

No-one in the family had been able 

to make contact with her, so when 

his mobile phone lit up, telling Be-

kele he had an incoming call from 

his sister, he swiftly pressed accept. 

The names of the people the BBC 

spoke to for this article have been 

changed for safety reasons. 

He was greeted by the voice he had 

longed to hear, but then an unfami-

liar man’s voice came on, telling him 

that if he ever wanted to see his 

sister again, he needed to cough up 

700,000 Ethiopian birr ($12,000; 

£9,400). 

Dozens of bus passengers, mostly 

students, were kidnapped by gun-

men last Wednesday. 

Some managed to escape – and 

three of those who successfully bro-

ke away told the BBC they believe 

more than 100 people are still being 

held. 

The kidnappers rang Bekele three 

times, demanding the 700,000 birr 

ransom. 

Bekele fears the worst – he says that 

as a day labourer he can’t even af-

ford to pay the captors 7,000 birr. 

‘It was terrifying’ – escaping Ethiopia’s armed 
kidnappers 

di Kalkidan Yibeltal, BBC News, Addis Ababa 

International 
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Bekele fears the worst – he says that 

as a day labourer he can’t even af-

ford to pay the captors 7,000 birr. 

He is far from alone – in recent 

years, Ethiopia has seen a dramatic 

surge in kidnapping-for-ransom. 

Oromia, Ethiopia’s largest region 

which surrounds the capital Addis 

Ababa, is worst affected. 

The security forces have been stret-

ched thin in an effort to contain nu-

merous conflicts that have broken 

out in Africa’s second most popu-

lous state, and it has led to increa-

sing lawlessness. 

The people kidnapped last Wedne-

sday were travelling in three buses, 

making their way to Addis Ababa 

from Debark University in the Si-

mien Mountains, a well-known tou-

rist destination. 

The vehicles came to an unexpected 

halt near Garba Guracha, a small 

town in Oromia. 

“There were gunshots and I heard 

repeated orders to run. I didn’t even 

know what we were doing,” Mehret, 

an animal science student travelling 

on one of the buses told the BBC. 

Law student Petros added: “They 

told everyone to get off. They star-

ted beating everyone [with sticks] 

and forced us to run to the woods 

close by. It was terrifying.” 

The gunmen forced their captives 

on a journey to a remote rural area 

where the Oromo Liberation Army 

(OLA) rebel group is believed to 

operate. 

The OLA says it is fighting for the 

“self-determination” of the Oromo 

ethnic group, Ethiopia’s biggest, but 

it has been classified as a terrorist 

organisation by the federal parlia-

ment. 

Mehret and Petros have said the 

OLA was behind their abduction, 

but the rebel group has not com-

mented. 

OLA spokesman Odaa Tarbii has 

previously denied to local media 

that it carries out abductions to fi-

nance its operations, saying a weak 

federal government has allowed 

criminality to flourish. 

After being forced to run and walk 

for around two kilometres (1.2 mi-

les), Mehret, Petros and some other 

abductees managed to escape. 

The gunmen were struggling to 

control the large group “so some of 

us hid under the bushes and waited 

until they went far”, Petros said. 

One student, who is still being held 

by the gunmen, managed to sneak 

a phone call to her family. She told 

them she had witnessed her captors 

killing some of the other students. 

“She has given up on life now,” a 

relative told the BBC. “She doesn’t 

think even paying ransom would 

win freedom.” 

The mass abduction has similarities 

to other abductions. Just over a year 

ago, more than 50 passengers tra-

velling from the Amhara region to 

Addis Ababa were kidnapped. 

A local official said those who were 

able to pay a ransom were released, 

but did not specify what happened 

to those who could not. 

In another high-profile case, 18 uni-

versity students in Oromia were said 

to have been kidnapped by armed 

attackers in late 2019. They have not 

been found until this day. 

The government faced fierce criti-

cism for failing to secure their relea-

se and find the perpetrators. 

A few months after the students 

went missing, Prime Minister Abiy 

Ahmed told lawmakers that the kid-

nappers were “unknown people” 

and that there was no evidence “to 

say something bad happened” to 

the students. 

Although Oromia is a hotspot for 

abductions, kidnappers also operate 

elsewhere, such as the war-scarred 

regions of Tigray and Amhara. 

In March, kidnappers in Tigray cap-

tured a 16-year-old schoolgirl and 

demanded her parents pay a ran-

som of three million birr. The family 

reported the abduction to the poli-

ce, but the schoolgirl’s dead body 

was found in June, leading to a na-

tional outcry. 

The hundreds of abductees across 

Ethiopia often endure cruel treat-

ment, including torture, the state-

affiliated Ethiopian Human Rights 

Commission (EHRC) says. 

The government has not yet com-

mented on last Wednesday’s abduc-

tion and officials have not respon-

ded to BBC requests for comment. 

Some of the abductees’ relatives 

have accused the authorities of not 

giving the incident enough atten-

tion. 

“It is confusing why the authorities 

are neglecting the issue while our 

children have been taken away,” 

said Dalke, a farmer whose daughter 

was kidnapped. 

Another father said they just wanted 

their loved ones back. 

“We don’t have any money to offer 

[the kidnappers]. I sacrificed a lot to 

send my children to school… now all 

we do is cry and pray,” he said. 
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